
è un’iniziativa socio-culturale alla sua terza edizione dove persone, arte, musica e territori si incontrano 
per raccontare i molti paesaggi della Cura. 
Il festival quest’anno intende riflettere sulle energie profonde e complesse delle comunità, in particolare 
modo sui loro tessuti di soccorso e sulle trame e orditi delle piccole forze collettive, che permettono 
la ripartenza dai mali del mondo contemporaneo, alcuni purtroppo radicali, che non possono essere 
né puniti né perdonati, e il rilancio di sfide del prendersi cura: di noi stessi, dei nostri cari, degli altri, 
dell’ambiente in cui viviamo. 
La giornata intende declinare attraverso momenti di carattere scientifico, letterario ed artistico il tema  
del festival, interpretandolo nelle sue diverse sfumature, con la rappresentazione di esperienze nazionali  
e territoriali significative.

“Affondo e riemergo e mi pare che il mare mi lavi di dosso l’odore di drago. Mi pare che tutto questo 
blu tenga a galla molto più del mio corpo che la corrente docile si insinui tra i miei organi, risciacqui il 
cervello, crei spazio per lo stomaco e per il cuore” (Giulia Lombezzi, L’estate che ho ucciso mio nonno).

«Per sorellanza intendiamo una relazione sociale che si crea direttamente nel cuore dell’esperienza 
traumatica di ogni persona” (…). “Mentre i nostri traumi sono supposti essere ciò che ci isola, con la 
sorellanza diventano ciò che ci lega” (Silvia Lippi e Patrice Maniglier, Sorellanze).

8.30-9.00 / Registrazione partecipanti

9.00-9.15 / Introduzione al Festival a cura 
di Giovanni Di Prima, Link to Care

9.15-9.40 / Saluti Istituzionali

COMUNITÀ CHE CURA 
Moderano la giornata Hanna Genuzio, 
Presidente Coop. Sociale FAI  
e Valeria Babuin, coordinatrice ASP 
Umberto I

9.40-9.50 / Cominciare con Cura, con 
Fierascena APS

9.50-10.30 / L’estate che ho ucciso mio 
nonno | l’autrice Giulia Lombezzi dialoga 
con Claudio Cattaruzza, direttore Dedica 
Festival, con incursioni  
di studentesse e studenti dell’Istituto 
Vendramini 

10.30-11.00 / Adolescenti in cerca di 
interlocutori. Lo sguardo dei ragazzi  
e delle ragazze sugli adulti e sulla 
comunità che cura | Alessia Lanzi, 
psicoterapeuta, presidente della 
Cooperativa Minotauro, Milano

11.00-11.30 / Comunità compassionevoli: 
quando la prossimità  
diventa cura | Giulia Agostinelli, psicologa 
libero professionista SOSD Psicologia 
Oncologica CRO di Aviano

11.30-12.00 / Quando il welfare smette di 
rincorrere i bisogni | Iorio Riva, sociologo, 
Direttore Dipartimento PIPSS- ATS 
Bergamo

12.00-13.00 / Dementia con Gian Maria 
Accusani, cantautore 
e chitarrista Sick Tamburo

13.00-14.00 / Buffet in collaborazione con 
Sodexo Italia S.p.A.
Curami: canzoni che si prendono cura - 
selezione tematica di E.Sist DJ

RICUCIRE LA COMUNITÀ
Note filosofiche a cura di Fabrizio 
Turoldo, professore ordinario di Bioetica  
e Filosofia Morale, Dip. Filosofia e Beni 
Culturali, Univ. Ca’ Foscari, Venezia

14.00-14.30 / Dementia Friendly 
Community: una responsabilità 
collettiva,
Simona Mascellaro, responsabile Progetto 
DFC di Federazione Alzheimer Italia,  
dialoga con Valentina Costa, coordinatrice 
ASP Umberto I Nuclei Alzheimer  
ed èquipe Progetto Aria

14.30-15.30 / Il sintomo condiviso e la 
sorellanza: nuove modalità di legame 
sociale | Silvia Lippi, psicoanalista, 
psicologa ospedale psichiatrico 
Barthélemy Durand d’Étampes di 
Parigi, ricercatrice presso il Dipartimento di 
Filosofia dell’Università di Nanterre a Parigi, 
dialoga con Valentina Costa

15.30-15.45 / Filmare con cura: il 
documentario La cenere e il fiore di Erika 
Rossi

15.45-16.15 / Per una nuova azione sul 
welfare culturale in Friuli Venezia Giulia 
| Anna Del Bianco, Direttrice centrale 
Cultura e Sport Regione FVG

16.15-17.15 / ESSERE FRANCO. 
L’esperienza umana del dott. Basaglia, 
reading musicale di e con Elisa Menon che 
narra e Aleksander Ipavec  
che accompagna il racconto con la sua 
fisarmonica.

17.15-17.40 / Suggestioni Finali del 
Festival

17.40 / Aperitivo di saluto, E.Sist Dj

Altro appuntamento del festival

Morte e Miracoli
18 ottobre 2026 / ore 17.30
Teatro M. Mascherini Azzano Decimo (PN), 
spettacolo a cura delle persone anziane 
delle residenze di Link to Care
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Inquadra il QR Code per iscriverti.
Evento accreditato ECM per le professioni sanitarie
e dall’Ordine degli Assistenti Sociali in FVG.
Per info comunicazione@coopsocialefai.it

Inquadra il QRCODE
e vai al modulo di iscrizione!

III Edizione  
Cicatrici: trame di comunità

Il Festival che cura

Che cura 
che fa!
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